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X Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo 
 

«Il Liceo “L. da Vinci” si veste di blu … il colore dell’autismo» 

 
Dal 2008 il blu è diventato il colore che simboleggia la solidarietà e l’impegno per aumentare 

la consapevolezza e la sensibilità delle persone, nei confronti di una sindrome ancora a molti 

sconosciuta. Il 2 aprile 2017 sarà la decima edizione della Giornata Mondiale della 

Consapevolezza sull’Autismo. La giornata è dedicata a percorsi e convegni, corsi di 

formazione, di sensibilizzazione rivolti agli adulti e ai giovani nelle scuole, per prendere atto 

che questa sindrome esiste, è in mezzo a noi e che negli ultimi 40 anni è cresciuta di 10 volte, 

colpendo nel Mondo almeno 1 bambino su 160 (dati raccolti dall’Organizzazione Mondiale 

della Sanità). È diventato di fondamentale importanza aumentare l’attenzione e la capacità di 

entrare nelle vite e nella testa di queste persone e delle loro famiglie, che corrono l’eterno 

rischio di rimanere isolati, emarginati dai pari e dalla società, talvolta non per le peculiarità 

della patologia, bensì perché non esiste ancora oggi la capacità di noi cosiddetti “normo-

tipici” di introdurre strumenti specifici che facilitino la comunicazione, la relazione, 

l’interazione con le persone rinchiuse nello Spettro Autistico. La giornata mondiale 

dell’Autismo deve poter essere un’occasione di riflessione sulle modalità che scuole, servizi, 

luoghi pubblici e privati, adottano per favorire l’integrazione di chi possiede metodi 

comunicativi differenti, a volte simili, ma mai uguali ai nostri; di coloro che hanno la 

necessità di un rimando visivo rispetto a ciò che noi pronunciamo verbalmente, perché tante 

parole non aiutano la comprensione: un simbolo stilizzato sì. L’attenzione a persone di cui 

spesso soltanto i genitori comprendono le esigenze e desideri e che, una volta rimasti soli, 

nessuno sarà in grado di porger loro una mano. Una giornata, per fare piccoli passi in avanti, 

per cambiare qualcosa, per dirigersi verso la comprensione di un Mondo che sembra sempre 

tanto distante dal nostro, ma che con specifici strumenti e adeguate attenzioni diventa sempre 

più esplorabile e integrabile nella nostra quotidianità.  

 



 

 

 

 

Proprio in considerazione dell’importanza e della rilevanza di tale iniziativa a carattere 

mondale, la nostra scuola ha promosso per giorno 30 marzo 2017 l’organizzazione della 

giornata di sensibilizzazione:   

Il Liceo “L. da Vinci” si veste di blu … il colore dell’autismo   

 

Per tale occasione, la scrivente invita tutta la comunità scolastica (studenti, docenti, personale 

ATA) ad indossare abiti blu – il colore che rappresenta appunto l’autismo – come segno di 

condivisione ed appartenenza.  

Ad apertura della giornata, alle ore 9, in Aula Magna si riuniranno per un momento di 

riflessione il Dirigente Scolastico, lo staff di presidenza, l’intero Dipartimento di Sostegno e 

le assistenti socio-educative. Nella stessa giornata, dalle ore 9:00 alle ore 10:00, in tutte le 

sedi dell’Istituto, le classi del primo biennio seguiranno il programma di seguito riportato, 

dedicato alla conoscenza ed alla solidarietà, rivolte al complesso universo di questa patologia:   

 

1. Lettura e riflessione sull’articolo “L’autismo è blu”, di Antonella Fumarola per 

MIfacciodiCultura; 

 

 

2. Visione del video “30 cose che devi sapere sull’autismo”; 

 

3. Applicazione sul desktop dei computer presenti in ciascuna aula, dell’immagine 

relativa al quadro “madre e figlio” di Pablo Picasso (1905);  

 

 

4. Foto di classe ed invio dello scatto al Signor Antonio Pellicanò. 

 

 



 

 

 
 
 

Articolazione della giornata 
 

«Il Liceo “L. da Vinci” si veste di blu … il colore dell’autismo» 

 
1. Cominciate leggendo questo breve articolo, ed animate la riflessione. 

 

L’Autismo è Blu 
 

Blu sono le immagini scelte per celebrare il 2 aprile la giornata mondiale dedicata alla 

‘Consapevolezza dell’Autismo‘. Blu come il colore che Picasso utilizzò per connotare le sue 

tele in un periodo cupo e travagliato della sua esistenza. Blu come il mare quando si va 

troppo in giù – la profondità –, o come la notte quando si mangia i contorni di tutte le cose. 

Blu non è nero ma non è neanche azzurro. E le famiglie con persone autistiche stanno lì in 

mezzo, in un sentiero fatto di fatiche quotidiane, di desiderio di capire e di speranza.    

Blu è la solitudine delle famiglie con persone autistiche, in un Paese dove si investe ancora 

troppo poco sulla ricerca, dove manca una assistenza qualificata che prenda per mano le 

persone che vivono questa ‘condizione’ e le loro famiglie, dove gli insegnanti non hanno 

mezzi e preparazione adeguati per contribuire allo sviluppo e all’integrazione dei ragazzi 

autistici. Blu è la vita spezzata delle famiglie con persone autistiche, dei genitori che si 

svegliano ogni mattina per combattere contro i fantasmi dell’Autismo con l’unica speranza 

di arrivare salvi la sera insieme ai loro figli, per poi ricominciare daccapo il giorno dopo. Ho 

sempre immaginato per questo che le famiglie con persone autistiche fossero grate alla notte 

e al sonno, quando tutto si ferma e puoi finalmente chiudere gli occhi e immaginare una vita 

diversa. Blu sono le emozioni, le attese e le parole di chi vive accanto a persone autistiche. 

Perché ditemi voi che colore mai possano avere i “non ce la faccio più”, “non so più cosa 

fare”, “sono distrutto” ma anche “oggi Elisa mi ha fatto un sorriso” oppure “Tommaso mi ha 

detto mamma”.  



 

Blu è la nostra consapevolezza sull’Autismo, che spesso ha le tinte forti della paura e del 

pregiudizio. È difficile spiegare che cos’è l’Autismo perché di Autismo non ce n’è uno ma 

tanti − e gli addetti ai lavori  

parlano più propriamente di Disturbi dello spettro autistico. Per semplificare e farci capire, i 

medici e gli scienziati ci dicono che mentre noi cogliamo la visione di insieme del mondo 

che ci sta attorno, le persone autistiche hanno un’attitudine un po’ insolita e speciale a 

soffermarsi sui dettagli.   

Un dettaglio per una persona autistica può diventare tutto e l’elaborazione di quel dettaglio 

(che noi non vediamo perché noi vediamo l’insieme delle cose) diventa il mondo chiuso con 

cui la persona autistica interagisce e si confronta, e che sta alla base delle sue emozioni e 

delle sue reazioni. Che è un po’ come dire che se una persona autistica mi guarda, di me non 

vede la mia faccia, i miei occhi, la mia bocca, il mio naso, le mie espressioni, ma solo i ricci 

che ho in testa, e basta. E allora immaginatevi questo dettaglio che si ingrandisce e si prende 

tutte le cose reali che stanno attorno, e tu non vedi altro che ricci, dappertutto.  

E magari nell’amplificazione di questo dettaglio, i ricci prendono altre forme e diventano 

altre cose. Una cascata di nuvole, ad esempio, dove starsene comodamente seduti − magari 

te ne mangi pure un po’ di quelle nuvole, sono buone, ti piacciono, e ti perdi nei tuoi 

pensieri. Gli altri da fuori ti vedono solo assente, non dici una parola – non lo sanno che tu 

stai seduto su una poltrona fatta di nuvole venuta fuori da una cascata di ricci; lo sai solo tu, 

e non puoi dirlo a nessuno perché quello è il tuo segreto.  

Ma può anche capitare che quei ricci diventino onde minacciose, mare in burrasca, come una 

delle tempeste dei quadri di Turner. E allora è per questo che tu gridi e ti agiti, vorresti 

chiedere aiuto, ma non riesci a farlo, non puoi farlo.  

Che tu sia su una nuvola a sognare o impaurito su un mare in burrasca, quello è il tuo 

segreto, e non puoi dirlo a nessuno. Tu vivi praticamente in una bolla che ti isola dal mondo. 

Tu sei solo in quella bolla, è vero. Ma noi no. Noi lì fuori siamo in tanti.  

C’è una società che comincia finalmente a parlare di Autismo e che questa parola comincia 

finalmente a scriverla e a pronunciarla senza avere poi così tanta paura. C’è la tua famiglia 

che tiene in braccio te e la tua bolla fragile come cristallo. C’è una scuola che dobbiamo 

cambiare anche per te.  

 

 



Ci sono i medici che ti curano e c’è una scienza in cammino che ha ancora tante cose da 

capire su di te, e che sogna il giorno in cui l’Autismo sarà un po’ meno Blu e un po’ più 

Azzurro. 

 E quando quel giorno arriverà saremo riusciti a fare un piccolo forellino nella tua bolla di 

cristallo per avvicinaci a te senza farti del male − perché in fondo quella bolla è il tuo 

mondo, la tua casa. E mentre le stelle stanno a guardare, e magari una si staccherà delle 

pareti del cielo per realizzare questo sogno, a tutti noi spetta non voltarci dall’altra parte e 

alimentare la nostra consapevolezza.   

 

 

 

 

2. Copiate il seguente indirizzo nella barra di Google, e visionate il video “30 cose che 

devi sapere sull’autismo”:  https://www.youtube.com/watch?v=2ScDL2ixpxA   

 

 

3. Applicate come desktop del pc presente in aula, l’immagine relativa al quadro 

“madre e figlio” di Pablo Picasso.  

 

4.Infine, dopo esservi disposti in modo da rendere visibile il computer o la LIM con 

l’immagine del quadro di Picasso, scattate la foto di classe, ed inviatela al Signor 

Antonio Pellicanò. 
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